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Abstract 
 
Le piccole scuole, diffuse nelle aree rurali e remote del mondo, pre-
sentano caratteristiche e sfide specifiche rispetto alle scuole urbane. 
La ricerca educativa ha dedicato una crescente attenzione a queste 
realtà, cercando di comprenderne le caratteristiche, i problemi e le 
potenzialità, ma anche di progettare e valutare interventi in grado 
di migliorare anche attraverso l’uso delle tecnologie la qualità del-
l’istruzione e a promuovere lo sviluppo locale. Tra gli approcci me-
todologici utilizzati in questo ambito, il Design Based Research, 
rispondendo alla critica del metodo sperimentale in ambito edu-
cativo permette di: integrare la ricerca e la progettazione di solu-
zioni educative, al fine di testare soluzioni (chiamate “interventi”) 
ai problemi educativi; generare teorie che possano spiegare e mi-
gliorare i processi di insegnamento e apprendimento; di generare 
innovazione e cambiamento delle persone e dei sistemi coinvolti. 
Nel presente lavoro verrà presentata l’applicazione del DBR nel 
contesto delle piccole scuole italiane. In particolare, verrà descritta 
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la progettazione, attraverso la tecnica del Conjecture Mapping, del 
modello “Classi in rete”, messo a punto per affrontare il problema 
dell’isolamento sociale e culturale delle classi remote. Verrà quindi 
proposta l’analisi dei risultati ottenuti dalla sua prima implemen-
tazione nelle scuole delle aree interne dell’Abruzzo e verranno in-
fine presentate le indicazioni di cambiamento del modello per la 
progettazione del secondo ciclo di implementazione. 
 
Small schools, widespread in rural and remote areas of the world, 
present specific characteristics and challenges compared to urban 
schools. Educational research has devoted increasing attention to 
these realities, seeking to understand their characteristics, problems 
and potential, but also to design and evaluate interventions capable 
of improving the quality of education, including through the use 
of technology, and to promote local development. Among the 
methodological approaches used in this field, Design-Based Re-
search, responding to the criticism of the experimental method in 
education, makes it possible to: integrate research and the design 
of educational solutions, in order to test solutions (called “inter-
ventions”) to educational problems; generate theories that can ex-
plain and improve teaching and learning processes; generate 
innovation and change of the people and systems involved. In this 
paper, the application of DBR in the context of small Italian 
schools will be presented. In particular, the design, through the 
Conjecture Mapping technique, of the “Classi in rete” model, de-
veloped to address the problem of the social and cultural isolation 
of remote classes, will be described. An analysis of the results ob-
tained from its first implementation in schools in the inland areas 
of Abruzzo will then be proposed and, finally, the indications for 
changing the model for the design of the second implementation 
cycle will be presented. 
 
 
Parole chiave: design based research, conjecture mapping, classi in 
rete, piccole scuole.  
Keywords: design based research, conjecture mapping, classi in 
rete, small schools. 

 
 

 
1. Fare Ricerca nelle piccole scuole.  Metodi e Contesti sperimen-

tali  
 

Le piccole scuole presentano caratteristiche e sfide specifiche rispetto alle 
scuole urbane (Fargas-Malet & Bagley, 2022; Cannella, Mangione & Ri-
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voltella, 2020). La ricerca educativa sta dedicando una sempre maggiore 
attenzione a queste realtà, cercando di comprenderne le caratteristiche, i 
problemi e le potenzialità, ma anche di progettare e valutare interventi in 
grado di migliorare, anche attraverso l’uso delle tecnologie, la qualità del-
l’istruzione e promuovere lo sviluppo locale (Mangione & Cannella, 
2020). Tra gli approcci metodologici utilizzati in questo ambito, il Design 
Based Research (DBR), rispondendo alla critica del metodo sperimentale 
in ambito educativo (Collins, 1999) consente di: 

 
integrare la ricerca e la progettazione di soluzioni educative al fine di •
testare soluzioni (denominate “interventi”) ai problemi educativi 
(Wang & Hannafin, 2005); 
generare teorie che possano spiegare e migliorare i processi di insegna-•
mento e apprendimento; 
innovare e modificare (Anderson & Shattuck, 2012; Hoadley & Cam-•
pos, 2022) le persone e i sistemi coinvolti (Barab & Squire, 2004; De-
sign-Based Research Collective, 2003; Cacciamani, 2022). 
 
Si vedrà ora, presentando un’applicazione del DBR nel contesto delle 

piccole scuole italiane, come l’approccio DBR può contribuire alla defini-
zione di un modello organizzativo in grado di favorire il superamento del-
l’isolamento sociale e culturale delle piccole scuole. Dall’analisi della 
letteratura scientifica si evince che questo approccio risulta appropriato per 
gli insegnanti che operano nelle scuole isolate e hanno un accesso decisa-
mente più ridotto, rispetto ai colleghi nei contesti urbani, allo sviluppo e 
al supporto professionale (Barab & Squire 2004; Cobb et al., 2003; Sari 
& Lim, 2012; Trimmer, 2020). Questo approccio è funzionale sia alla co-
progettazione di percorsi per i giovani che vivono nelle aree rurali che al-
l’avanzamento della ricerca nell’ambito dell’educazione rurale, meno 
studiata rispetto a quella urbana (Bhaduri et al., 2022). Nello specifico in 
questo contributo verrà descritta la progettazione, attraverso la tecnica del 
Conjecture Mapping, del modello “Classi in rete”, messo a punto per af-
frontare il problema dell’isolamento sociale e culturale delle classi remote 
(Mangione et al., 2021; Mangione & Pieri, 2021; Cacciamani, 2022). Il 
modello “Classi in rete” trae origine dallo studio di École éloignée en Ré-
seau (Laferrière et al., 2012), un’iniziativa governativa quebecchese fina-
lizzata a salvaguardare le piccole realtà scolastiche remote e ad assicurare 
un’educazione di qualità anche nei luoghi abitati più isolati e difficili da 
raggiungere. “Classi in rete” poggia su un “setting ibrido”, ossia su un si-
stema che combina le interazioni sociali nella classe fisica con altre che, in-
vece, avvengono online tramite specifici supporti tecnologici e attraversano 
ruoli, spazi e attività (Mangione & Pieri, 2019). “Classi in rete” prevede il 
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partenariato tra classi e plessi diversi, i quali si impegnano nel progettare 
un percorso uguale per tutti, finalizzato a vederli coinvolti nelle stesse at-
tività e nella gestione delle classi come se fossero una sola, adattando ca-
lendari, spazi e ruoli classicamente attribuiti al docente e gestendo 
parallelamente le attività che caratterizzeranno la loro pianificazione pe-
dagogica. Alla base di questo modello vi sono i seguenti tre principi peda-
gogici: 

 
1. La classe come comunità che costruisce conoscenza. Il modello si fonda 

sulla pedagogia della costruzione della conoscenza del modello Kno-
wledge Building (Allaire & Laferrière, 2013; Bereiter & Scardamalia, 
2010). Il Knowledge Building è un modello pedagogico che si basa 
sulla collaborazione finalizzata ad arricchire il capitale culturale della 
comunità andando oltre l’apprendimento individuale che si genera (Al-
laire & Laferrière, 2013; Scardamalia & Bereiter, 2003). Le comunità 
del modello “Classi in rete” si configurano come vere e proprie comu-
nità che costruiscono conoscenza in quanto sono orientate a creare co-
noscenza di valore per la comunità stessa (Scardamalia, 2002; 
Scardamalia & Bereiter, 2006; Scardamalia & Bereiter, 2010). 

2. Insegnare per problemi. Lo studio di problematiche autentiche è il 
cuore dell’approccio pedagogico di questo modello. Insegnare per pro-
blemi significa coinvolgere gli allievi su problemi reali, lasciando al 
tempo stesso spazio alla loro creatività e consentendo loro di appro-
fondire la comprensione individuale e collettiva dell’argomento. 

3. Promuovere il dialogo tramite le tecnologie. Coinvolti nello studio di 
un problema reale e autentico, gli studenti vengono invitati a formulare 
domande e a esprimere idee in merito alla propria comprensione del 
problema e a migliorare tutti insieme le idee apparentemente più pro-
mettenti per meglio comprendere, o anche risolvere, il problema stesso. 
 
Nell’anno scolastico 2020-2021 INDIRE, in collaborazione con il 

Centre scolaire du Fleuve et des Lacs (Ministère de l’éducation et de l’en-
seignement supérieur du Québec), l’Università Telematica degli Studi IUL, 
l’Ufficio scolastico Regionale Abruzzo e un esperto dell’Università della 
Valle d’Aosta, ha sperimentato il modello “Classi in rete” in 7 piccole 
scuole italiane del territorio Abruzzese con un coinvolgimento di 23 do-
centi, 14 della scuola primaria e 7 della scuola secondaria di primo grado. 
Le classi gemellate a partire da un progetto educativo condiviso hanno la-
vorato come in una unica classe e i docenti hanno assunto ruoli funzionali 
al lavoro per gruppi trasversali valorizzando anche le situazioni di elevata 
eterogeneità. 
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2. Caratteristiche del Design Based Research e applicazione in 
“Classi in rete” 
 

Il DBR è un approccio metodologico sistematico ma flessibile che prevede 
la collaborazione tra ricercatori e professionisti che operano in uno speci-
fico contesto educativo. Questo approccio persegue contemporaneamente 
due obiettivi: far avanzare l’elaborazione teorica e sviluppare un intervento 
nel mondo reale (Design-Based Research Collective, 2003). Il DBR si ca-
ratterizza per cinque aspetti principali (Wang & Hannafin, 2005): 1) 
l’identificazione di obiettivi pragmatici di ricerca che intendono produrre 
un affinamento sia della teoria che della pratica, 2) l’uso di una metodo-
logia di ricerca guidata dalla teoria  e fondata su studi e pratiche pertinenti 
il problema oggetto di studio, 3) la realizzazione di un processo di ricerca 
interattivo, iterativo e flessibile, 4) l’utilizzo di  metodi di ricerca misti che 
integrano aspetti qualitativi e quantitativi e, infine, 5) la produzione di ri-
sultati di ricerca contestuali. 

Il processo di ricerca, i risultati e ogni cambiamento rispetto al piano 
originale sono documentati insieme alla “lezione appresa” (McKenney & 
Reeves, 2013). 

Sandoval (2014) ha introdotto la tecnica del Conjecture Mapping (Map-
patura della congettura) per esplicitare le congetture (o anche “ipotesi prov-
visorie”) che vengono formulate per spiegare come promuovere 
l’apprendimento in un particolare ambiente che si intende costruire. Una 
Mappatura della congettura comprende sei principali elementi: 1) High 
level Conjectures (Congetture di alto livello) che ipotizzano quali aspetti 
possano favorire il tipo di apprendimento che si è interessati a promuovere 
in quel particolare contesto, 2) un Embodiment (Incorporazione) di tali 
aspetti in un progetto specifico, che è articolato in strumenti e materiali, 
strutture del compito, strutture dei partecipanti e pratiche discorsive, 3) 
Design Conjectures (Congetture di progetto), ovvero le ipotesi che il team 
di ricerca ha su come una data incorporazione ci si aspetta generi un certo 
tipo di processi di mediazione e che questi producano i risultati attesi, 4) 
i processi di mediazione, che favoriscono la produzione dei risultati, 5) 
Theoretical Conjectures (Congetture teoriche), che contengono ipotesi su 
quali processi di mediazione favoriscono l’ emergere dei risultati attesi e 
6) i risultati descritti in termini di variabili osservate. 
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Fig. 1. Conjecture Mapping (adattata da Sandoval, 2014) 

 
 
Sulla base dell’analisi del problema e della letteratura sulle piccole 

scuole, il team dei ricercatori ha assunto che “Classi in rete”, grazie alla co-
struzione di comunità collaborative di classi in reti di scuole potesse costi-
tuirsi come una risorsa importante per affrontare il problema individuato. 
In relazione a tale assunto sono stati definiti 5 obiettivi di ricerca inerenti 
diversi aspetti su cui l’implementazione del modello avrebbe potuto intro-
durre cambiamenti (processi di inclusione educativa, progettazione edu-
cativa, attività in classe, organizzazione scolastica e formazione docenti) 
utili allo scopo. A tali obiettivi sono state collegate le Congetture di alto 
livello contenenti ipotesi sul fatto che il progetto, per contribuire al supe-
ramento dell’isolamento sociale e culturale, potesse favorire: 1) l’attivazione 
di processi di inclusione riguardanti sia i docenti sia gli studenti, 2) lo svi-
luppo di nuove modalità di progettazione per temi, di tipo transdisciplinare 
e per competenze, 3) la promozione del lavoro per gruppi eterogenei per 
età e livelli, 4) un ripensamento della gestione organizzativa della scuola 
in ordine a spazi, tempi e gestione delle risorse umane, 5) lo sviluppo di 
un modello formativo, centrato sulla costruzione di una comunità colla-
borativa, che promuova la disponibilità al cambiamento degli insegnanti. 

Le Congetture di alto livello sono state reificate all’interno di una In-
corporazione del progetto, articolata nelle seguenti componenti: strumenti 
e materiali (modello Knowledge Building, ambienti online Knowledge 
Forum e Webex e con gli strumenti di progettazione o Canevas); strutture 
del compito (l’elaborazione dei progetti da parte dei docenti) strutture dei 
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partecipanti (gruppi di lavoro docenti per l’elaborazione dei progetti e reti 
di classi per ogni progetto); pratiche discorsive (Scaffold a supporto del-
l’interazione discorsiva online asincrona). Le Congetture di progetto pre-
vedevano che tale incorporazione attivasse alcuni processi di mediazione: 
discussioni online sincrone e asincrone nei gruppi dei docenti; feedback a 
parte del team d ricercatori ai progetti elaborati da docenti; interazioni 
asincrone mediante Knowledge Forum, e Interazioni sincrone mediante 
Webex. Le Congetture teoriche hanno permesso di individuare per ogni 
obiettivo un insieme di variabili che rilevassero gli aspetti su cui ogni obiet-
tivo era focalizzato e che concorrevano a raccogliere informazioni sul su-
peramento dell’isolamento sociale e culturale delle piccole scuole. 

 
 

3. Risultati e Discussione  
 

Il lavoro a carattere sperimentale e prevalentemente valutativo essendo 
orientato a riflettere e restituire il valore di un modello didattico e orga-
nizzativo ha permesso di offrire risposte a problemi rilevanti caratterizzanti 
il contesto delle piccole scuole. I principali risultati riportati di seguito 
sono da riferirsi agli obiettivi della ricerca e alle Conjecture di alto livello 
così esplicitate:  

 
1. l’attivazione di processi di inclusione riguardanti sia i docenti sia gli 

studenti; 
2. lo sviluppo di nuove modalità di progettazione per temi, di tipo tran-

sdisciplinare e per competenze; 
3. la promozione del lavoro per gruppi eterogenei per età e livelli; 
4. un ripensamento della gestione organizzativa della scuola in ordine a 

spazi, tempi e gestione delle risorse umane; 
5. lo sviluppo di un modello formativo, centrato sulla costruzione di una 

comunità collaborativa, che promuova la disponibilità al cambiamento 
degli insegnanti. 
 
Con riferimento alla Conjecture 1 “l’attivazione di processi di inclusione 

riguardanti sia i docenti sia gli studenti” l’esperienza ha favorito la dimen-
sione del confronto, del gemellaggio e della condivisione di percorsi tra 
docenti di realtà scolastiche differenti e isolate andando a promuovere in-
contri inclusivi orientati al cambiamento nelle pratiche di progettazione e 
azione didattica. Una formula blended learning, come quella di “Classi in 
rete”, viene ritenuta molto utile per quelle scuole che presentano proble-
matiche connesse agli ostacoli ambientali, che impediscono gli studenti di 
frequentare in maniera continuativa la scuola o ai docenti di raggiungere 
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l’aula fisica. Inoltre, la collaborazione consentita dagli ambienti di lavoro 
trova una sua particolare specificità nella capacità degli studenti di sup-
portare i propri pari, in modo inclusivo e nel rispetto delle opinioni altrui. 

Con riferimento alla Conjecture 2 “Lo sviluppo di nuove modalità di 
progettazione per temi, di tipo transdisciplinare e per competenze” il lavoro 
di analisi ha permesso una riflessione che, con riferimento alla consapevo-
lezza dell’ecologia dell’azione (Morin, 2000), colloca la progettualità di 
“Classi in rete” all’interno del curricolo e diventa promotrice di un’idea di 
fare scuola come pratica sociale. Si registrano infatti cambianti in termini 
di Interdisciplinarità e competenze chiave nella lezione condivisa. L’ap-
proccio interdisciplinare presente nei Canevas delle piccole scuole gemel-
late su grandi Temi ha permesso agli studenti delle classi in rete di 
affrontare problemi reali, anche complessi, tramite attività che hanno reso 
l’apprendimento decisamente più significativo e mirato allo sviluppo delle 
competenze, oltre ad assicurare la condivisione e l’unitarietà dell’insegna-
mento. 

Con riferimento alla Conjecture 3 “la promozione del lavoro per gruppi 
eterogenei per età e livelli” si registrano alcuni cambiamenti nel lavoro per 
gruppi eterogenei per età e livelli. Le tecnologie digitali utilizzate hanno 
consentito infatti di attivare forme di collaborazione tra classi con alunni 
anche di età diverse a distanza. Si conferma uno sviluppo prevalente delle 
competenze linguistiche (grazie anche al lavoro per classi aperte e pluri-
vello), di maggiore consapevolezza e capacità espressiva. Attraverso “Classi 
in rete” è possibile migliorare la gestione del tempo didattico per quei do-
centi che lavorano in plessi differenti, rivedendo anche carico di lavoro per 
la gestione con le classi condivise anche dei diversi livelli presenti in classe 
e potenziando le relazioni tra vari gruppi classe gemellati in virtuale. 

Con riferimento alla Conjecture 4 “Ripensamento della gestione orga-
nizzativa della scuola in ordine a spazi, tempi e gestione delle risorse 
umane” l’analisi dei risultati restituiti dagli strumenti di indagine (questio-
nari e focus group) evidenzia cambiamenti nell’esperienza didattica intro-
dotti da “Classi in rete” in termini di collaborazione, riorganizzazione dei 
tempi e degli spazi di lavoro. I risultati presentati hanno permesso di co-
gliere i cambiamenti nell’ attività a scuola nella direzione di una didattica 
basata sulla ricerca e sulla scoperta e in grado di valorizzare le risorse e gli 
spazi del territorio, con un ampio utilizzo delle tecnologie messe a dispo-
sizione del progetto, un cambiamento delle relazioni tra studenti nella di-
rezione di una maggiore predisposizione alla conoscenza degli altri e alla 
collaborazione (Mangione & Pieri, 2021). Tali cambiamenti sono, dal 
punto di vista dei docenti, dovuti e sostenibili anche grazie allo sviluppo 
di competenze digitali, così come l’utilizzo di nuovi ambienti tecnologici, 
una maggiore autonomia degli studenti nell’organizzazione delle attività 
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sia personali che cooperative, bilanciando autonomia e produzione di 
gruppo basata su ruoli e tempi di lavoro condivisi, dall’instaurarsi di un 
clima positivo e accogliente così come la curiosità destata dai nuovi stru-
menti di lavoro di scrittura collaborativa.  

Infine con riferimento alla Conjecture 5 “lo sviluppo di un modello for-
mativo, centrato sulla costruzione di una comunità collaborativa, che pro-
muova la disponibilità al cambiamento degli insegnanti” la ricerca ha 
voluto approfondire la “propensione al cambiamento” da parte dei docenti 
delle piccole scuole con riferimento al concetto di disponibilità al cambia-
mento definito da Armenakis (1993) in relazione alle convinzioni, atteg-
giamenti e intenzioni dei membri di un’organizzazione rispetto al bisogno 
di cambiamento e alla capacità dell’organizzazione di apportare con suc-
cesso tali modifiche.  La propensione al cambiamento è stata misurata a 
livello quantitativo attraverso il questionario MESI (Motivazione, Emo-
zione, Strategia e Didattica) (Moè, Pazzaglia & Friso, 2010). Emergono 
differenze statisticamente significative per la differenza relativa alle Prassi. 
Innanzitutto il superamento della separazione tra attività a scuola e a casa 
con un’attività di indagine collaborativa divenuta pervasiva nei due mo-
menti,  una riduzione della frequenza della prassi incentrata sulla gestione 
delle prove e con una valutazione, che tiene conto non  solo dell’appren-
dimento individuale ma anche dell’attività collaborativa di costruzione di 
conoscenza, e infine, con riferimento al cambiamento della reazione al mo-
mento del fallimento, le difficoltà  vengono interpretate come una sfida 
da affrontare a livello di team scolastico. In aggiunta è stata investigata 
l’epistemic agency (Cacciamani et al., 2022) sostenuta dall’ambiente Kno-
wledge Forum e che permette ai docenti di ripensare l’ambiente educativo 
al fine di renderlo più rispondente a una didattica attiva, basata su colla-
borazione e investigazione progressiva.  

Come previsto dall’approccio DBR, al seguito dell’analisi dei risultati 
prima iterazione di “Classi in rete” occorre delineare gli elementi che co-
stituiscono la “lesson learned” in termini di punti di forza, di criticità emer-
genti e di soluzioni da adottare in vista di una successiva iterazione (Wang 
& Hannafin, 2005). Tra i punti di forza emergenti dai risultati, gli inse-
gnanti hanno evidenziato: la possibilità anche alle classi più isolate di la-
vorare con altre realtà e di migliorare il livello di socializzazione, 
condivisione e confronto; lo sviluppo dell’autonomia e delle capacità rela-
zionale degli studenti; la possibilità di rafforzare il lavoro di squadra, lo 
spirito di ricerca attiva e la condivisione di prospettive di indagine; la par-
tecipazione attiva e la motivazione degli studenti verso le attività proposte; 
e infine la possibilità di lavorare per situazioni problematiche in grado di 
sostenere capacità di problem issuing, posing e solving. 

Emergono però anche alcuni punti critici che riguardano la difficoltà 
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di connessione; l’organizzazione della presenza online degli studenti, della 
gestione dell’interazione online dell’attribuzione dei compiti; e la necessità 
di ampliare i tempi da dedicare a un’esperienza di lezione condivisa e classi 
delocalizzate. 

Le difficoltà incontrate sono state condivise con il gruppo di docenti e 
ricercatori quebecchesi e sono state utilizzate per “informare” la seconda 
iterazione che troverà nel contesto del contesto Ligure una sua nuova spe-
rimentazione.  
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